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P aragone più interessante 
que l lo fra U numero de ­

gl i ingegneri nell'Unione 
Sovietica e negli Stati Uni­
ti: la prima non solo ne 
ha il doppio (721 mila con­
tro 371 mila), ma ne pre­
para ogni anno quasi tre 
Volte di più (71 mila con­
tro 26 mila): il segreto di 
€ Sputnik >, si è già detto, 
è prima di tutto in tale 
raffronto. 

Vuol dire questo che tut­
to è fatto, tutto è perfetto 
e p iù non restano difficol­
tà? Il rischio di una simile 
arbitraria deduzione è il 
primo contro cui occorre 
mettere in guardia, quan­
do si ricordano queste ci­
fre — cifre reali, cifre in­
contestate — che dimo­
strano quanto grande ef­
fettivamente sia il cam­
mino percorso dalla Rivo­
luzione d'Ottobre. Perchè 
l'immagine sia completa 
occorre misurare anche ciò 
che resta da compiere. 
Senza dilungarci in troppi 
dati, prendiamo dalla rac­
colta due soli prospetti, 
sufficienti per darci il sen­
so delle proporzioni. 

Il primo è il confronto 
fra la produzione nelle 
principali industrie, non 
più complessivamente, ma 
per abitante, nell'URSS, 
negli Stati Uniti e nel Pae­
si più avanzati dell'Euro­
pa occidentale: Inghilter­
ra, Francia, Germania. 

La produzione sovietica 
rappresenta il 39% (ac­
ciaio), il 64% (carbone), il 
20% (petrolio), il 22% 
(energia elettrica), il 39% 
(cemento) di quella ame­
ricana. Complessivamente 
il distacco e minore, poi­
ché l'URSS ha un maggior 
numero di abitanti. Sia è 
un divario pur sempre 
considerevole. Nel 1013 
quelle proporzioni erano 
perà le seguenti: 8% (ac­
ciaio), 3% (carbone), 18% 
'(petrolio), 5% (energia 
elettrica), 7% (cemento). 
Si vede allora quanto no­
tevole sia .malgrado tutto, 
la distanza già colmata. 

Rispetto all'Occidente 
europeo quelle proporzio­
ni oscillano tra il 40 e 
V 80% (ad eccezione del­
la produzione carboniera 
francese, che è già supe­
rata anche pro-capite): nel 
1913 esse variavano inve-
ve fra il 3 e il 25%. Chiun­
que abbia itn po' di senso 
sportivo, può misurare, 
senza bisogno che gli si 
illustrino quelle cifre, qua­
li sono le posizioni in que­
sta straordinaria corsa ad 
inseguimento che si svolge 
al di sopra dei continenti. 

L'altra tabella è quella 
dell' impiego di energia 
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elettrica nelle rampogne. 
Secondo la statistica, il 
56% dei colcos sono for­
niti di energia elettrica: 
polche una parte di essi la 
ricevono dalle piccole cen­
trali mobili delle stazioni 
dì macchine e trattori. 
adatte solo ai lavori nei 
campi, ne consegue che la 
metà almeno dei villaggi 
è sprovvista di elettricità. 
Noi saremmo portati a de­
nunciare questa informa­
zione, dicendo rhe « sol­
tanto » metà della campa­
gna sovietica ha la luce 
elettrica: i compagni del­
l'URSS dicono invece che 
« già D metà dei loro colcos 

ha avuto l'elettricità. E' una 
sfumatura importante. Sa­
rebbe un errore però giu­
dicarla come una prova di 
provincialismo. Bisogna ri­
cordare che prima della 
Rivoluzione nemmeno un 
villaggio conosceva l'elet­
tricità: oggi la produzione 
sovietica di energia è au­
mentata esattamente di 
cento volte. Occorre poi 
fare i conti con gli spazi 
immensi ili questo Paese: 
creare un unico sistema 
elettrico per tutta l'URSS 
e un compito poderoso, che 
potrà essere assolto solo 
con i prossimi piani quin­
quennali. Non per nulla 
Lenin vedeva nell'elettri­
ficazione di tutta la Russia 
una condizione necessaria 
e sufficiente per realizzare 
il comunismo. 

Di fronte al quadro com­
plessivo può soraere il 
dubbio che il satellite ar­
tificiale sia in fondo, da 
parte dell'Unione Sovieti­
ca, uno sforzo prematuro. 
La risposta si trova in un 
aspetto della realtà sovie­
tica che le statistiche da 
sole non possono rivelare. 
Cosciente della arretra­
tezza che gli fu lasciata 
in eredità dal passato (ri­
cordiamo le ammirevoli 
pagine di Lenin su tale 
argomento), questo Paese 
proiettato nel futuro può 
e deve puntare innanzi 
tutto sui grandi strumen­
ti dell'avvenire: di qui lo 
sviluppo dell'istruzione, i 
mezzi doviziosamente ac­
cordati alla ricerca scien­
tifica, l'attenzione per le 
tecniche più moderne, lo 
sviluppo delle grandi in­
dustrie di avanguardia. 

Resta infine la grande 
« scommessa * dell'era mo­
derna. Può questo Paese 
raggiungere e superare i 
Paesi capitalistici più svi­
luppati? I sovietici — e 
noi con loro — sono con­
vinti di sì: la loro per-
tuasione nasce dai ritmi 
del loro sviluppo, sintetiz­

zati, all'inizio della nuova 
raccolta statistica, da una 
serie di grafici dove le li­
nee si arrampicano ripide 
come montagne dolomiti­
che, dalla visione del cam­
mino già percorso e dalla 
alleanza con l mezzi d'av­
venire che il genio dell'uo­
mo va scoprendo. 

Il piccolo a Sputnik » 
simboleggia e conforta ta­
le fiducia. La propaganda 
occidentale nega invece 
quella possibilità, poiché 
si sente sicura del distac­
co che ancora esiste. Li­
berissima di farlo Ma per­
chè ali Stati dell'Occiden­
te rifiutano allora la coe­
sistenza pacifica? Non è 
forse perchè il dubbio e 
la sfiducia nelle capacità 
competitive del capitali­
smo sono ormai radicati 
— confessati o no — in 
tutte le menti aperte del 
mondo occidentale? 

GIUSEPPE BOFFA 

Un monumento a Lenin 
eretto a Belgrado 

BELGRADO. 2tf. — Si ap­
prendo che a Belgrado sarti 
eretto un monumento a Lenii) 
e che due delle principali ar­
terie della città saranno ribat­
tezzate in occasione del 40. an­
niversario della Rivoluzione di 
Ottobre. 

Il viale nel quale 11 presi­
dente Tito lia la sua residenza 
assumerà il nome di - Rivolu­
zione d'ottobre». Un'altra ar­
teria assumerà quello di -Bou­
levard Lenin ••. 

Commemorazione a Firenze 
di Piero Calamandrei 

FIUENZIC, 20. — Pieni 
Calanianciiei saia coinnie-
moiato domattina al cena­
colo eli Sant'Apollonia per 
iniziativa della associazione 
goliardica. 
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Nuove polemiche sul fallimento 
della politica d'unificazione socialista 

Un articolo di Nenni - Il socialista Tonetti crit ica le contraddizioni politiche della segreteria del PSI 
Zagari dimostra che non c'è alternativa fra politica di classe e socialdemocrazia - Pella riceve Kozyrev 

La sessione del Comitato cen 
trale il ri P.S.I. prevista per 
domani è stala rinviala al 
novembre, a causa dell'indhpo-
sizinne dio lia colpito ieri il 
compagno Nenni. 11 segretario 
del I'.S.I., nonostante avesse ieri 
•IO gradi di febbre « asiatica », 
non lu volino rinunciare al suo 
articolo domenicale per VAvan­
ti! bi-rh ciidone uno dal titolo 
polemico: « lina politica, non 
una manovra ». Uopo aver ri­
cordato olla si ni «tra sorialdemo-
rratiea clic il PSDI, sia pure 
con una maggioranza di .(retta 
misura, è rima-in m-lle mani 
dei ci centristi », Nenni dichiara 
di non sentire « la nei-e^-ità di 
<>cu»iir*i dell'appunto che ali 
muove Togliatti d'ci-crsi illudo 
mi dirigenti Micialdemorratici ». 
Il compagno Nenni ritiene che 
« una politica è buona ed è va­
lida ;e va nel seino della realtà 
delle IOM: U e che non è certi» 
colli.i Mia «e la valuta/ione che 
egli ila degli uomini, che lab-
politica IMebbero dovuto far 
camminare, non è « a priori pec-
Hiuistica o cinica ». In polemica 
cori la IH'., il compagno Nenni 
dichiara di attendere quel par­
tito al varco delle realizzazioni 
legiidalive di grande rilievo, ri­
vendicando il diritto di appel­
larsi alla !KI-C deinocn-liaiia e 
«ocialdemorralica per giudicare. 
in occasione delle proi'i/ne eie-

GRAVI INTROMETTENZE DEL CLERO NELLA VITA POLITICA NAZIONALE 

Indiscrezioni sugli obiettivi 
proposti all'assemblea dei 

per le elezioni 
Comita t i civici 

Dare la maggioranza assoluta alla D. C, in Italia e in Europa per sviluppare la politica aggressiva contro il mondo socialista 
Il card. Siri preoccupato di possibili limitazioni alla propaganda del clero - Il satellite sovietico definito « una vittoria di Satana » 

* Giungere oltre? il risul­
tato del 18 aprile, per l'uni­
tà dell'Europa sotto il segno 
della cristianità, in vista 
del grande ritorno all'Est *. 
Questa è stata la parola di 
ordine, lanciata dai clericali 
al termine del convegno de­
gli attivisti dei comitati ci­
vici, tenutosi ieri pomerig­
gio nel salone dei congressi 
dell'EUR, a Roma. La ma­
nifestazione era stata indet­
ta per tracciare la linea po­
litica e propagandistica dei 
comitati civici in occasione 
delle prossime elezioni po­
litiche: tale linea è scatu­
rita con sufficiente chiarez­
za: l'Azione cattolica si 
propone con ogni mezzo di 
realizzare un obiettivo in­
tegralista che permetta alla 
Democrazia cristiana — co­
mi.' ha affermato uno degli 
oratori — eli mantenere per 
lungo tempo la maggioran­
za assoluta, come < punto di 
partenza verso mete più 
grandi >. 

Il convegno (preceduto 
ieri mattina a Castelgan-
dolfo dalla recita dell'An­
gelus. alla (piale ha parte­
cipato lo stesso pontefice) 
ha avuto inizio alle ore 1G.10. 
Erano presenti circa 1300 
delegati di ambo i sessi, ac­
compagnati da numerosi as­
sistenti diocesani. Alta pre­
sidenza hanno preso posto 
il cardinale Siri, che rap­
presenta la guida spirituale 
dei comitati civici, il pro­
fessor Gedda, presidente 

dell'Azione cattolica, l'inge­
gner Ugo Sciascia, diretto­
re generale dei comitati ci 
vici, padre Lucio Migliaccio 
assistente ecclesiastico della 
Unione nazionale attivisti 
civici, padre Lisandrini Ol'M 
e vari altri dirigenti di or­
ganizzazioni clericali. 

Ila preso per primo la 
parola don Migliaccio, per 
tracciare un quadro di cin­
que anni di attività degli 
attivisti dei comitati cii'ici. 
Nel corso delle ultime cam­
pagne elettorali — egli ha 
sostenuto — questi < ardi­
mentosi al servizio della pa­
tria * hanno meritati» piena 
riconoscenza, soprattutto per 
la loro opera intesa a tra­
scinare alle urne i malati. 
i dubbiosi, i moribondi e a 
farli votare per la Demo­
crazia cristiana. Ma non an­
drebbe dimenticata neanche 
l'attività svolta attraverso 
gli autocincitta, i concerti e 
gli spettacoli che li a n n o 
sostanziato la propaganda 
elettorale in favore dello 
scudo crociato. 

Successivamente ha svol­
to un breve intervento il 
professor Gedda, il non di­
menticato amico del mar­
chese Montagna, il ipmle si 
è limitato a raccomandare 
ai presenti di prestare la 
massima attenzione al di­
scorso del cardinale Siri, la 
cui parola in materia di ele­
zioni e di organizzazione dei 

fri, * ha un valore norma-
tiro >. 

Salutato da fervidi ap­
plausi si è accostato al mi­
crofono il porporato. Il car­
dinale Siri con un tono di 
voce allarmato ha denun­
ciato il pericolo incombente 
sul cristianesimo, rappre­
sentato dal disegno presen­
tititi dalle sinistre che giu­
stamente tenderebbe a esclu­
dere il clero dalla propa­
ganda elettorale. * A diffe­
renza degli anni scorsi — 
fin i/ir/iifinifo l'alto prelato 
— (thbirmio oggi delle gravi 
preoccupazioni e sentiamo il 
timore delle limitazioni che 
possono essere imposte alla 
azione del clero. Nessuno 
tuttavia potrà giungere a 
tanto, fino a mettere in pe­
ricolo la libertà della chie­
sa in Italia! >. 

L'apposizione del porpo­
rato alle limitazioni della 
attività dei preti, suona ve­
ramente come una beffu, 
quando si pensa alle stesse 
clausole coiicortfnfiirtr e agli 
abusi compiuti dal clero nel 
corso di tutte le campagne 
(.'(ritortiti (irfMriirirsfrriiirL' e 
politiche. 

Conclusa questa parte, lo 
arcivescovo di Genova ha 
dato alcune indicazioni agli 
attivisti circa il metodo da 
seguire durante la prossi­
ma campagna elettorale, in­
citandoli ad avere un * co­
stume civico > e ammonen­
doli a non confondersi con 

comitati civici, egli ha det- gli attivisti degli altri parti 

• • 
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tVinje. Ugo Sciarla. direttore generale dei Comitati cUirì. con r««*i«tente rrrlesiastiro 
deiri'nionr narionalr degli - attivisti - don I.nrio Migliaccio. Snno questi dne tra I mas­

simi diricenti della campagna elettorale clericale 

Pioggia di bigl iett i da mille 
in piazza Municipio a Napoli 
Una guardia di Finanza, investita da un'auto, aveva lasciato cadere una valigetta 
con il denaro - Una squadra di vigili urbani ha recuperato quasi tutto il danaro 

NAPOLI. 26. — I n a gra­
dita sorpresa hanno avuto 
questa sera coloro che si 
trovavano a passare per via 
Depretis. a 11 * angolo con 
piazza Municipio: sulla via 
e sulla piazza piovevano bi­
glietti da mille dn diecimila. 

Cosa era successo? Arri­
vava la « manna » dal cielo? 
Purtroppo niente di tutto 
questo. Si trattava soltanto 
della conseguenza di un in­
cidente automobilistico, per 
fortuna di non grave entità. 
Una « 600 », infatti, guidata 
dal s ig. Antonio D'Amico, 
nel tentativo di evitare di 

investire una donna, che sta­
va attraversando la strada. 
sbandava ed investiva invece 
una guardia dì finanza, lo 
appuntato Salvatore Caruso. 
della Brigata del porto. Il 
Caruso si era recato alla 
banca per ritirare la paga 
mensile per i finanzieri della 
sua Brigata, e portava quin­
di una valigetta, che conte­
neva un milione e mezzo di 
lire, in biglietti da mille e 
da diecimila. 

Investito dalla € 600 >, egli 
lasciava cadere la valigetta, 
che si apriva, diffondendo 
ai quattro venti il suo con­

tenuto. Per fortuna, l'inci­
dente sembra non avere a v u ­
to gravi conseguenze. Allo 
appuntato, ricoverato ai Pe l ­
legrini. veniva riscontrato lo 
stato commotivo e numerose 
contusioni per tutto il corpo. 
Anche il milione e mezzo, con 
delusione di quei passanti 
che avevano sperato di po­
terne beneficiare, sia pure 
in parte, è stato tutto ritro­
vato e raccolto, per il pronto 
intervento di una squadra di 
vigili urbani, al comando del 
maresciallo Romano, che si 
trovava causalmente a pas ­
sare dal luogo dell'incidente. 

ti e a intrecciare discussioni 
con essi. *Voi — egli ha det­
to — avete in voi stessi Dio. 
Non scendete mai dove non 
c'è coscienza ed educazione 
civiche ». L'ultimo punto è 
stato dedicato agli argo­
menti della propaganda 
elettorale, che dovranno es­
sere improntati a una difesa 
a spada tratta della situa­
zione attuale. «Dovete chia­
rire — ha consigliato — 
i"ojjer«io del governo e di­
fendere l'azione svolta in 
ipiesti anni dai ministri e 
dai sottosegretari ». 

C'è stato an breve inter­
mezzo del ministro Genna­
ro Cussiuni che hu chiesto 
agli attivisti di perfezionare 
« questa milizia cattolica 
perchè l'Italia viva », quin­
di i convenuti hanno ascol­
tato il rapporto politico del 
direttore generale dei co­
mitati civici, ingegner Ugo 
Sciascia. L'ingegner Scia­
scia. un uomo sulla cinquan­
tina. asceso recentemente 
alle alte cariche clericali. 
nella prima parte del suo 
discorso ha toccato un punto 
già accennato da altri, vale 
a dire il valore delle con­
quiste della scienza sovieti­
ca. Il suo giudizio ripropone 
valutazioni già velatamente 
apparse sugli organi catto­
lici: il lancio del satellite ar­
tificiale è una vittoria di Sa­
tana. * Oggi troviamo di 
fronte — egli ha detto — 
Cristo e il Maligno. C'è un 
grande progresso nel mon­
do. ma questo progresso 
tende a sviluppare il fronte 
di Satana soprattutto lad­
dove il comunismo è al po­
tere, laddove tutto è nega­
zione di Dio, laddove tutto 
viene adoperato per realiz­
zare il regno del diavolo ». 

La seconda parte del di­
scorso è servita a fornire 
agli attivisti la linea poli­
tica per la prossima consul­
tazione elettorale. L'inge­
gner Ugo Sciascia ha chiesto 
agli attivisti di affrontare la 
battaglia con animo audace 
in quanto il mondo guarde­
rebbe al nostro paese e mol­
to si attenderebbe dalle ele­
zioni dell'anno prossimo. 

Il direttore generale dei 
comitati civici ha iptindi sot­
tolineato quali sono gli ob­
biettivi che i clericali si 
pongono: creazione di una 
maggioranza assoluta della 
Democrazia cristiana, tale 
che possa garantire un lun­
go periodo di governo e che 
possa servire da trampolino 
di lancio verso nuove con­
quiste. Le quali , come ab­
biamo già detto, sarebbero 
rappresentate dalla creazio­
ne di un'Europa diretta dai 
clericali, in vista di un 
« grande ritorno all'Est ». 
evidentemente affidato alle 
armi. « Le elezioni recenti 
avvenute nella Germania 
occidentale sono un indice 
delle possibilità dei cattoli­
ci. Esse vi siano di sprone ». 

Protestano i fotoreporter 
contro ì Comitati ertici 

La f<Nlera*ion« romana dei fo­
toreporter ha inviato alla segre­
teria del Convegno nazionale de­
gli attivisti dei comitati civici e 
per conoscenza alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, alla 
segreteria nazionale della DC e a 
tutti i quotidiani romani, la se­
guente lettera: 

- Veniamo a conoscenza che, in 
occasione dell'inaugurazione del. 
Convegno nazionale attivisti Co­
mitati civici in corso all'EUH. 
codesta Segreteria ha impartito 
ordini affinchè tc*c impedito ai 
fotografi giornalisti regolarmente 
muniti di lasciapassare emanato 
dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri — organo che riteniamo 
superiore a qualunque partito po­
litico — di fotografare l'avveni­
mento con Io specioso pretesto di 
una esclusiva giornalittiea a fa­

vore <ii un'Ai;«'n/i^ di st.uiip.i A 
cur.itttTe du'hi.ir.it.unenti- confe.s-
s i i i n . i l r 

• AU-ntrt' vi ricordiamo che la 
esemsiva f/iorndliitica di una no­
tizia o fotonotiiia è affidata al­
l'. ilulità oil allfntclliKcnza del sm-
K"li> p non .ni im'impo-imone che 
non trova alcuna {•'ii-'iillca/ioiie 
se non nel ritorno a metodi par­
sali e tanto deprecati, questa As­
socia/ione protesta vibratamente 
e dà Un d'ora mandato alla Fe­
derazione n.i/Kiiiale fotoreporter;. 
di fare tutti 1 passi necehsan pres­
so ehi (li dovere afflnclic non deb­
bano ripetersi cimili attentati alla 
libertà della fotocronaca e non 
si debba ritornare, proprio per 
volontà di un partito politico cin­
si dichiara democratico, alla ri-
ctmtitll^ioile dei lotiW (l'ordine e 
della fotografia di Sfato 

••Tanto vi dovevamo e passiamo 
a ben distintamente salutarvi — 
/l {ìM'Wffcnfr (Carlo Carresel » 

zioni, quanto si poteva fare e 
quanto non si è (ulto. 

Il deputato sucialhtu venezia­
no (Giovanni Toiletti ha iiritto 
una lunga lettera al Comitato 
centrale del PSI per rilevare 
alcune contraddizioni politiche, 
pericolose per gli interest! del 
partito e della classe operaia, 
nelle quali sarebbero caduti. 
Nenni e la direzionile negli ul­
timi mesi in netto contrasto con 
le deliberazioni del congresso di 
Yeneziu. Nel lasciare valido il 
principio dell'unità socialista, il 
compatirlo Toiletti rileva che la 
insistenza a trattare il problema 
tleirunilicd/.ioiu: .sul terreno di 
l'raloj-iinn ha, però, indebolito 
il l'Sl, nel l'ue-e e nella clas-e 
operaia <-en/a dargli in cambio 
nulla; rileva die di'rnr-il, pren­
di posizione e atteggiamenti di 
alcuni dirigenti e in paiticolare 
dfl segretario del F'SI non sono 
conformi alle gin-te dichiara/io­
ni dei macinìi organi del parti­
to; critica i( l'incoragli.iniento, 
gli elogi e la pubblicità accor­
data ad nomini i quali, dopo 
aver militalo per anni nel '""I 
ed lucrili: ricevuto iucarirhi. 
oggi, quando più dura e aspra -i 
fa la lotta ili t-la-tp, di.-erionn 
da quel partilo e lanciano veleno 
contro di e--u in concorrenza rou 
i peggiori libelli dei nemici del-
la cliistc operaia »; rniiiideru 
» una iiiaiiife-ta/ione di quello 
auticomuiii-iuo, clic a parole si 
nega, il fatto ebe nel gruppo 
parlamentare del PSI sia stalo 
accollo uno ili quei transfughi 
-i'hbcnc non in<<rrilto al partito >•. 
Il compagno Tonetti conclude la 
ina lettera invitando il C.C ail 
a>-umer^i la re«ponsahilità ili 
« porre fine all'ambiguità, alla 
ambivalenza, alla contradditto­
rietà di talune uianift-itnzioni. di 
dare una coerenza direzionale 
alla politica del partito, mi ogni 
ro-tn. M'iiza remore M-ntimcnta-
li. senza eoinplessj timidezza. 
Che. se per inconcessa ipotesi, 
-i afferma;»!- nel partito una po­
litica di rottura duU'unitù di 
I-|J-:L- e di collaborazione di 
cla--c, in un numero più o meno 
rilevante di i-critti al PSI in-or-
gerebbe non già unii cri-i ideo­
logica, ma un caso di coscienza •>. 

Il .-ignor /liguri. *t-u/u nean­
che aver b'tto il te-Io completo 
dell'odierno articolo del compa­
gno Togliatti, ha ieri precìpilo-
-amente respinto « l'invito al 
fronte popolare e alla ripre.-a 
di-Ila politica d'unità d'azione i>. 
affermando clic non c'è altra al­
ternativa all'infunri della politica 
uuilaria coi comuui-ti e della pò-
litica anticomuni-la ilei l'SDI, 
dimo-trando quindi, nel contem­
po. che fra le «sini.-tre» e i 
» centro-destra » socialdemocrati­
ci non v'è alcuna differenza. Ncl-I 

l'anno e passa, che è trascorso 
da Pralognan a Milano, neanche 
le cosiddette correnti di sinistra 
di Zagari e di centro-sinistra di 
Matteotti hanno, infatti, tentato 
di iniziare una pur piccola ri­
parazione, di rinnegaro la col­
laborazione prestata a Scei­
ba, ecc., rivelandosi con ciò 
« centrista u quanto e non meno 
delle correnti di Saragat e di 
Siniuninl. Dal che si deduce che 
non su ualcuni uomini del PSDIu 
ci si è potuti illudere, ma -u 
tutti gli uomini che o tengono 
nelle mani le redini della social-
democrazia o si sono prestati e 
continuano a prestarsi a far s] 
che quelle redini non cambino 
coerhiero e itinerario. I nuovi, 
-candalosi intrallazzi che si stan­
no svolgendo per arrivare alla 
formazione della nuova direzio­
ne e della nuova segreteria del 
l'SDI confermano l'inutilità di 
credere, senza apriori-tici cini­
smi e pe-Miniaini, nella differen­
ziazione fra uomo e uomo e fra 
corrente e corrente della social­
democrazia. 

Domani ti riunisce il Consi­
glio dei mini-tri: secondo un 
o.d.g. ufficiale si discuterà del­
lo stalo giuridico dei ferrovieri 
e dei « nuovi requisiti per l'am-
uiis-ione nei ruoli e per il col­
locamento a riposo del perso­
nale dei servizi antincendi ». Se­
condo una indiscrezione di l'ae-
se-Sera si tratterebbe, invece. 
•Iella riforma dello stato giuri­
dico del corpo dei Vigili del 
fuoco, rhe prevederehbe, fra 
l'altro, l'attribuzione al vigile 
della qualifica di « agente di 
pubblica sicurezza D con relati­

ve conseguenze di carattere di­
sciplinare oltreché politico (di­
vieto, per esempio, di apparte­
nenza a partiti politici, ovvero 
a partiti d'opposizione). 

L'on. Tambroni, proseguendo 
nella sua « esplorazione 0 pre-
elettorale, si è intanto recato ieri 
a Ravenna per tenervi a rapporto 
i prefetti, i questori e i co­
mandanti di a piazza » di Emilia 
e Romagna. Alla presenza del 
Capo della polizia e del coman­
dante generale dei Carabinieri è 
stata esaminata la situazione del­
la circoscrizione sotto il profilo 
politico-sociale. Sarebbe stata 
respinta la tesi di un anticipo 
delle elezioni a febbraio-marzo, 
che renderebbe impossibile il 
collegamento con centinaia di 
comuni. 

Il mini-tro degli Esteri Pella. 
prima di partire per Biella, ha 
ricevuto in mattinata l'ambascia­
tore sovietico Kozirev. E' la 
prima volta che, da quando è 
esplosa la nuova crisi nel Me­
dio Oriente, il governo italiano 
consulta il rappresentante diplo­
matico di una potenza non 
atlantica. Il presidente Gronchi 
ha ricevuto l'ambasciatore ita­
liano a Beirut, capitale del Li­
bano. Il seti. Zoli, prima di par­
tire per Firenze, ha ricevuto 
alcuni ministri per la prepara­
zione del Consiglio di domani. 
Fa 11 fa ni, senza incontrarsi con 
nessuno, è invece partito alla 
volta di Bonn, dove avrà col­
loqui con Adenauer. Si dice 
che saranno gettate le basi per 
una « nuova linea cattolica » da 
seguire in campo internazionale 
e nei due Paesi 

Già vecchia la Nuova 500 ! 
Come succede regolarmen­

te per ogni nuovo modello 
messo in circolatone dalla 
FIAT, anche la prima serie 
della -Nuova 500- è stata. 
nel giro dì vochl mesi, so­
stituita da una seconda serie 
mitjliorata. La seconda serie 
si chiama - berlina norma­
le -, ha i cristalli ascendenti, 
i lampeggiatori al volante, U 
motore di 75 HP (invece di 13) 
e ti cuscino in gommapiuma 
sul sedile posteriore. La -ber­
lina normale - cicnc messa in 
vendita all'identico prezzo con 
cui fu messa in vendita la pri­
ma serie: 490.000 lire. Con ciò. 
tutti gli acquirenti della pri­
ma serie sono stati seriamen­
te danneggiati dal monopolio 
torinese: il quale ct'identemen-
tc poteva applicare tutti que­
sti miglioramenti fin dal prin­
cipio. 

/Adesso le macchine residue 
della prima serie (denomina­
ta di punto in bianco - rer-

sionc economica -!) vengono 
vendute a prezzo ribassato: 
465 000 lire. La FIAT — in 
tin suo comunicato — ha pre­
cisato che tale prezzo dimi­
nuito di 25 000 lire viene adot­
tato - eccesionalmenfe - in oc­
casione del Salone di Torino. 
Non trova quindi alcuna con-
fcrma l'ipotesi — avanzata da 
qualcuno — che la FIAT rim­
borserebbe 25.000 lire a tuffi 
coloro che l'anno già comprato 
la '500'. Tale rimborso rap­
presenterebbe un elementare 
dovere. Ma è chiaro che, an­
che se ciò avvenisse, i primi 
acquirenti avrebbero subito 
un danno, in quanto ora si 
trovano nelle mani una mac­
china arretrata, meno poten­
te, e deprezzata in poche set­
timane dalla stessa casa pro­
duttrice. 

Sono metodi purtroppo non 
nuovi, ma che non tornano 
certo a vanto dell'orgoglioso 
monopolio di Agnelli e Val­
letta. 
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